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ART.1 Oggetto del Regolamento 

1. Il presente regolamento, in esecuzione delle vigenti disposizioni statali, approvate con Decreto 
Legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214, con Decreto 
Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel 
Mercato”, come modificato dal Decreto Legislativo 6 agosto 2012 n. 147, e regionali, approvate 
con Legge Regionale 18 maggio 2006 n. 5 e s.m.i. e deliberazione della Giunta Regionale 8 
dicembre 2006 n. 54/3, disciplina le attività di somministrazione di alimenti e bevande degli 
esercizi aperti al pubblico. 

2. Il presente Regolamento ed i relativi criteri di programmazione, potranno essere modificati in 
qualunque momento, sentite le associazioni dei consumatori e commercianti, nonché in 
relazione all’interesse dei consumatori ed all’efficienza delle attività di somministrazione. 

3. Le presenti disposizioni regolamentari si applicano, relativamente all’attività di somministrazione 
al pubblico di alimenti e bevande, per il rilascio delle seguenti autorizzazioni: 

a) L’apertura a carattere permanente ed a carattere stagionale in sede fissa; 
b) il trasferimento di sede; 
c) il subingresso nella titolarità. 

4. Sono escluse dall’applicazione del presente regolamento le seguenti attività: 
a) Esercizi nel quali la somministrazione al pubblico di pasti e di bevande viene effettuata 

congiuntamente ad attività di spettacolo, intrattenimento e svago, in sale da ballo, sale 
da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari, stabilimenti sportivi, cinema, teatri e altri 
esercizi similari, nonché in tutti i casi in cui l’attività di somministrazione è esercitata 
all’interno di strutture di servizio ed è in ogni caso ad esse funzionalmente e 
logisticamente collegata, sempreché la somministrazione di alimenti e bevande non sia 
svolta in forma economicamente prevalente rispetto all’attività cui è funzionalmente e 
logisticamente collegata; l’attività d’intrattenimento e svago s’intende prevalente nei casi 
in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento è pari almeno ai tre quarti della 
superficie complessiva a disposizione, esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i servizi, e 
la somministrazione di alimenti e bevande è effettuata esclusivamente nei confronti di chi 
usufruisce a pagamento dell’attività d’intrattenimento; non costituisce attività di 
spettacolo, intrattenimento e svago la semplice musica di accompagnamento e 
compagnia; 

b) esercizi di somministrazione non aperti al pubblico, come individuati dall’art. 24 della 
Legge Regionale n. 5/2006, le cui attività sono destinate ad una cerchia delimitata ed 
individuabile di persone; 

c) le attività di somministrazione svolte direttamente, nei limiti dei loro compiti istituzionali e 
senza fini di lucro, da ospedali, case di cura, case di riposo, caserme, stabilimenti delle 
forze dell’ordine, strutture di accoglienza o sostegno; 

d) le attività di somministrazione svolte in forma temporanea; 
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e) le attività di somministrazione in strutture ricettive, svolte a clienti/ospiti delle stesse e 
presenti in occasione di convegni e manifestazioni; 

a)  le attività di somministrazione di cui alla legislazione regionale sull’agriturismo. 
5. Il consumo immediato di prodotti di gastronomia presso esercizi commerciali e laboratori 

artigianali, utilizzando locali ed arredi dell’azienda, non è considerato attività di 
somministrazione, ed è quindi da considerarsi liberamente ammesso senza necessità di 
autorizzazioni preventive, purché sia escluso il servizio assistito al tavolo e l’apprestamento di 
elementi tali da configurare un esercizio di somministrazione. 
 

ART.2 Requisiti per l’esercizio delle attività di somministrazione 

1. I requisiti morali e professionali necessari per esercitare l’attività di somministrazione di alimenti 
e bevande sono stabiliti dall’articolo 71 commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 6 bis del Decreto Legislativo 26 
marzo 2010 n. 59, come modificato dal Decreto Legislativo 6 agosto 2012 n. 147. 

2. I cittadini dei Paesi dell’Unione Europea e non europei devono essere in possesso dei requisiti 
previsti dal Decreto Legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e s.m.i. e dalla Legge Regionale 18 maggio 
2006 n. 5 e s.m.i. 

3. Sia per le imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi, i requisiti 
professionali di cui al comma 6 dell’articolo 71 del D. Lgs. n. 59/2010, come modificato dal D. Lgs. 
n. 147/2012, devono essere posseduti dal titolare o rappresentante legale, ovvero, in alternativa, 
dall’eventuale persona in possesso dei requisiti professionali (delegato). 

4.  Il recesso dell’incarico di soggetto in possesso dei requisiti professionali o la scadenza dello stesso 
devono essere comunicati al competente Servizio Comunale. La comunicazione di recesso deve 
contenere la dichiarazione di recesso notificata al titolare dell’esercizio. Il titolare dell’attività 
deve sospendere l’esercizio dell’attività sino alla nomina del nuovo delegato pena l’applicazione 
delle sanzioni di cui all’art. 35 delle L.R. n. 5/2006. 

5. La sostituzione del delegato da parte dell’esercente deve essere comunicata al competente 
Servizio Comunale. Detta comunicazione deve essere corredata dalla dichiarazione di 
accettazione dell’incarico. 
 

ART.3 Criteri che disciplinano l’insediamento delle attività di somministrazione 

1. La disciplina dell’insediamento delle attività è effettuata nel rispetto dei seguenti criteri: 
a) Non è sottoposta a vincoli basati su parametri numerici o distanze minime tra esercizi; 
b) Nel rispetto delle norme che disciplinano la salvaguardia dei beni culturali, ambientali e 

paesaggistici, l’ambiente urbano, e a tal fine possono essere stabilite limitazioni e 
prescrizioni di esercizio ai sensi dell’articolo 64 comma 3 del Decreto Legislativo 26 marzo 
2010 n. 59, come modificato del Decreto Legislativo 6 agosto 2012 n. 147, o elevati livelli 
qualitativi in relazione alle caratteristiche dei locali, alla tipologia dei prodotti e del servizio 
reso. 
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2. Lo scopo della regolamentazione comunale è migliorare la relazione fra l’interesse 
dell’imprenditore al libero esercizio dell’attività con quello della collettività per usufruire di un 
servizio commerciale rispondente alle necessità del territorio. 

3. L’amministrazione mira a favorire una dislocazione degli esercizi di somministrazione omogenea 
sul territorio comunale facendo sì che tali attività ricoprano uniformemente, a seconda delle zone 
e della fruizione dei servizi, anche dell’accessibilità veicolare e pedonale, delle infrastrutture 
viarie presenti, delle aree di parcheggio e dalla presenza del trasporto pubblico locale. 

4. Le disposizioni presenti in questo Documento che normano vincoli e limiti all’attività di 
somministrazione sono da intendersi, in caso di dubbio, in termini più favorevoli nei confronti 
dell’interessato. 

5. Al fine del presente Regolamento, il territorio comunale è ricompreso in un'unica zona 
omogenea. 
 

ART.4 Attività accessorie 

1. I titoli abilitativi per l’esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande consentono 
l’installazione e l’uso di apparecchi radiotelevisivi ed impianti in genere per la diffusione sonora 
e di immagini, di giochi meccanici ivi compresi i biliardi, nonché l’effettuazione del gioco delle 
carte e degli altri giochi di società. 

2. Gli stessi titoli abilitativi di cui al comma 1 consentono, inoltre, l’effettuazione di piccoli 
trattenimenti musicali senza ballo in sale con capienza e afflusso non superiore a 100 persone 
dove la clientela acceda per la consumazione, senza l’apprestamento di elementi atti a 
trasformare l’esercizio in locale di pubblico spettacolo o trattenimento. 

3. Le attività accessorie di cui al precedente comma 2 sono ammessa a condizione che: 
a) l’ingresso al locale sia libero e gratuito; 
b) l’attività di trattenimento sia complementare a quella prevalente di somministrazione; 
c) nel locale non vi siano spazi espressamente destinati all’attività di spettacolo o ballo quali 

pista da ballo, sedie disposte a platea, ecc.; 
d) venga rispettata la normativa vigente in materia di sicurezza, prevenzione incendi ed 

inquinamento acustico. 
4. Sono fatte integralmente salve le disposizioni di cui agli articoli 86 e 110 del Regio Decreto 18 

giugno 1931, n. 773 così come sino ad ora modificate, in particolare per quanto concerne la 
distribuzione, la gestione e l’uso degli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed 
elettronici, nonché in materia di gioco d’azzardo. La pratica dei giochi nei pubblici esercizi 
disciplinati dal presente regolamento è subordinata all’esposizione di un’apposita tabella 
vidimata dal Comune ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2001, n. 
311. 
 

ART.5 Divieti e limitazioni all’esercizio dell’attività di somministrazione 

1. Non sono previsti limiti di distanza tra un pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e 
bevande ed altro analogo, indipendentemente dalla denominazione utilizzata dai medesimi. 
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2. Per le attività con prevalente apertura serale, abbinate ad attività di trattenimento e svago, o 
dotate di spazi di somministrazione all’aperto, allo scopo di evitare problemi di disturbo della 
quiete pubblica possono essere previste specifiche disposizioni nell’ordinanza del Sindaco 
relativa agli orari di apertura e chiusura degli esercizi pubblici di somministrazione, sia nuovi che 
esistenti. 

3. L’orario di svolgimento dei trattenimenti effettuati nei pubblici esercizi, sia nuovi che esistenti, 
potrà essere differenziato nella predetta Ordinanza del Sindaco, in relazione alle zone del 
territorio comunale, in base alla diversa natura della zona stessa ed al suo particolare interesse, 
anche in considerazione che i trattenimenti si svolgano all’interno o all’esterno del pubblico 
esercizio. 
 

ART.6 Autorizzazione all’apertura, trasferimento, subingresso di un pubblico esercizio 

4. Per l’apertura, il trasferimento e il subingresso dell’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande, deve essere presentata allo Sportello Unico per le Attività Produttive e per l’Edilizia, la 
dichiarazione autocertificativa unica di cui alla L.R. n. 24/2016. 

5. Ai sensi dell’Allegato B “Tabella di ricognizione dei regimi amministrativi in Ambito SUAPE” alla 
Delib.G.R. n. 49/19 del 5 dicembre 2019, per i casi di ampliamento, cessazione, affido di reparto 
e altre variazioni (es. del legale rappresentante, della compagine sociale, della ragione sociale, 
ecc.) non è previsto alcun adempimento. 

 

ART.7 Autorizzazioni stagionali e temporanee 

6. Le autorizzazioni per l’esercizio delle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande stagionali, sono rilasciate a tempo indeterminato e si riferiscono esclusivamente ai locali 
in esse indicate. 

7. È considerata attività di somministrazione svolta in forma stagionale, l’attività svolta per uno o 
più periodi, nel complesso non superiori a centottanta giorni, per ciascun anno solare. 

8. In occasione di fiere, mercati o di altre riunioni straordinarie di persone, l’attività temporanea di 
somministrazione è soggetta ad autorizzazione rilasciata da competente servizio 
dell’amministrazioni comunale, secondo le disposizioni del Regolamento Comunale sulle Aree 
Pubbliche approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 32 del 03.05.2017. 

ART.8 Subingresso 

1. Il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande può avvenire per atto tra vivi o per causa di morte; in entrambi i casi esso 
comporta la cessione dell’autorizzazione all’avente causa, purché sia provato l’effettivo 
trasferimento dell’attività ed il subentrante sia in possesso dei requisiti soggettivi previsti per 
l’attività di somministrazione di alimenti e bevande. 

2. L’effettivo trasferimento è comprovato dalla presentazione o dall’invio di: 
a) copia atto pubblico di trasferimento della proprietà o gestione; 
b) scrittura privata regolarmente registrata. 
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3. In caso di subingresso per causa di morte, il possesso dei requisiti soggettivi deve essere 
dimostrato entro dodici mesi dalla morte del titolare dell’attività. 

4. Il subingresso nella proprietà o nella gestione dell’attività si effettua mediante presentazione 
della dichiarazione autocertificata unica da presentarsi allo sportello unico per le attività 
produttive e per l’edilizia del Comune a cura del subentrante. 

5. Nella dichiarazione di subingresso, dovrà essere autocertificato il trasferimento della titolarità 
dell’azienda, mediante l’indicazione degli estremi dell’atto pubblico di cessione, registrato, e del 
possesso dei requisiti soggettivi da parte del subentrante. 

6. L’attività di somministrazione di alimenti e bevande nell’esercizio oggetto di subingresso può 
essere esercitata senza soluzione di continuità. 
 

ART.9 Revoca dell’autorizzazione e sospensione dell’attività 

1. Le autorizzazioni alla somministrazione di alimenti e bevande di esercizi aperti al pubblico sono 
revocate: 

a) quando il titolare dell’autorizzazione, salvo proroga in caso di comprovata necessità e su 
motivata istanza, non attivi entro centottanta giorni dalla data di esecutività della 
dichiarazione autocertificata ovvero sospenda l’attività per un periodo superiore a 12 
mese; 

b) quando il titolare dell’autorizzazione non risulti più in possesso dei requisiti soggettivi di 
cui all’art. 2 del presente regolamento; 

c) quando venga meno la sorvegliabilità dei locali; in tal caso la revoca è preceduta da un 
provvedimento di sospensione dell’attività per una durata non inferiore a tre giorni e non 
superiore a novanta giorni, termine entro il quale, salvo proroga in caso di comprovata 
necessità e previa motivata istanza, il titolare può ripristinare i requisiti mancanti; 

d) quando venga meno l’effettiva disponibilità dei locali nei quali è attivata l’azienda e non 
venga richiesta, da parte del proprietario dell’azienda, l’autorizzazione per il trasferimento 
in una nuova sede nel termine di sei mesi, salvo proroga in caso di comprovata necessità 
e previa motivata istanza; 

e) quando il titolare dell’autorizzazione non osservi i provvedimenti di sospensione 
dell’autorizzazione;  

f) quando in caso di subingresso non avvii l’attività nei termini previsti. 
2. Per casi di comprovata necessità, ai fini delle proroghe di cui alle lettere a), c), e d), devono 

intendersi le seguenti fattispecie: 
a) caso di fallimento e/o amministrazione controllata della ditta esecutrice dei lavori; 
b) inagibilità dei locali a seguito di eventi esterni o calamità naturali; 
c) inagibilità dei locali ai fini igienico sanitari per eventi non riconducibili alla volontà o alla 

colpa del titolare esercente; 
d) incolpevole ritardo, adeguatamente dimostrato, nella fornitura del materiale, anche 

edilizio, necessario alla realizzazione e conclusione del locale; 
e) lutti o gravi malattie dei diretti ascendenti o discendenti. 
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ART.10 Casi di fallimento 

1. In caso di fallimento della ditta titolare di un esercizio regolarmente autorizzato, il curatore 
provvede al deposito del titolo abilitativo presso gli uffici comunali entro 90 giorni dalla sentenza; 
entro tale termine non si applica la revoca del titolo stesso, che avverrà automaticamente al 
decorso dei 90 giorni. 

2. Il Comune rilascia idoneo documento di attestato dell’avvenuto deposito, che ha durata 
indeterminata fino all’adozione, da parte degli organi giudiziari, dei provvedimenti conseguenti 
al fallimento. Nel caso di esercizio provvisorio, disposto dal Tribunale, il curatore deve produrre 
al Comune il relativo decreto del Tribunale, richiedere la cessazione del deposito e, nell’ipotesi 
intenda proporre altra persona all’attività, indicarne il nominativo, ferma restando la verifica dei 
requisiti morali e professionali previsti dalle norme e dal presente regolamento. 

3. Al termine della gestione provvisoria, ovvero in caso di sua sospensione, il curatore stesso deve 
darne comunicazione al Comune e provvedere al deposito di cui al primo comma del presente 
articolo. 

4. Durante il periodo di deposito il titolo autorizzatorio è sospeso, e non si applicano i termini 
massimi di chiusura previsti dalla legge fino alla cessione a terzi dell’esercizio, ovvero alla 
definitiva cessazione dello stesso. 

5. Qualora, durante il periodo di deposito, vengano meno i requisiti morali e/o professionali per 
l’esercizio dell’attività del soggetto titolare dichiarato fallito, non si applica la revoca del titolo 
autorizzatorio; ciò fino a quando l’esercizio non sia stato ceduto a terzi ovvero sia intervenuta la 
cessazione definitiva. 

6. Le presenti disposizioni si applicano, per quanto compatibili, anche per i casi di liquidazione coatta 
amministrativa e di sequestro giudiziario. 
 

ART.11 Requisiti di sorvegliabilità dei pubblici esercizi 

1. Il locale sede del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, deve 
rispettare i requisiti di sorvegliabilità previsti dal D.M. n. 564 del 17 dicembre 1992. 

2. La sorvegliabilità dovrà essere accertata direttamente dagli organi di polizia locale; in sede della 
presentazione della dichiarazione autocertificativa e della documentazione allegata; dalle 
planimetrie relative allo strato di fatto o al progetto, dovranno essere deducibili i requisiti di 
sorvegliabilità dei locali, per i quali è fatto integrale rinvio alle disposizioni stabilite dal Decreto 
Ministero dell’Interno n. 564/1992. 

3. Nel caso di somministrazione di alimenti e bevande svolta congiuntamente ad altra attività dovrà 
comunque essere garantita la sorvegliabilità, da parte degli organi di vigilanza, dei locali di 
pubblico esercizio ove si effettua la somministrazione. 
 

ART.12 Decoro spazi esterni e inquinamento ambientale 

4. È fatto obbligo agli esercenti attività di somministrazione, di mantenere pulito lo spazio 
antistante il locale, che dovrà essere dotato di raccoglitori di rifiuti proporzionati alla capacità di 
inquinamento ambientale dell’attività. 
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5. L’ampiezza dello spazio di pertinenza dell’attività è individuata come segue: 
a) nel caso di assenza di suolo pubblico in concessione – nel raggio di metri 4 a partire dalla 

porta d’ingresso; 
b) in presenza di suolo pubblico – lo spazio oggetto di concessione di utilizzo dello stesso. 

 

ART.13 Suolo pubblico e arredi esterni per attività di somministrazione 

1. Le concessioni per l’occupazione di suolo pubblico mediante l’installazione di tavolo, sedie ed altri 
arredi di conforto per la cittadinanza che usufruisce dei servizi di somministrazione e/o vendita 
da parte dei pubblici esercizi sono disciplinate dalla Delibera della Giunta Comunale n. 22 del 
15 febbraio 2018. 

2. Per l’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande all’aperto è consentito l’utilizzo di suolo 
privato, in cui il titolare abbia piena disponibilità, previa comunicazione all’Amministrazione. È 
fatta salva la necessità di acquisire l’assenso da parte dei proprietari degli edifici cui l’area 
interessata è prospiciente, qualora essa sia posta in una posizione tale che la sua apertura al 
pubblico ponga oggettivi problemi per la vivibilità delle abitazioni vicine. 

3. L’installazione di attrezzature e manufatti su suolo pubblico è disciplinata dagli artt. 2, 3, 4 della 
D.G.C. n. 22 del 15/02/2018. 

4. Gli spazi pubblici e gli spazi privati dati in concessione utilizzati per le finalità di cui al presente 
titolo, devono essere mantenuti in perfetto stato dal punto di vista igienico-sanitario, del decoro, 
della sicurezza e non possono essere adibiti ad uso improprio. I titolari dei pubblici esercizi hanno 
l’obbligo di mantenere le strutture in perfetta efficienza tecnico-estetica, pena la revoca del 
consenso all’utilizzo dell’area e la revoca della concessione del suolo, se pubblico. A seguito di 
accertamento del deterioramento di tali attrezzature, l’Amministrazione Comunale, potrà 
ingiungere al titolare dell’esercizio di provvedere alla loro sostituzione o manutenzione e, in caso 
di inadempienza, potrà procedere d’ufficio alla rimozione coatta delle attrezzature deteriorate e 
conseguente addebito, a carico dell’esercente stesso, delle spese relative per lo sgombero 
dell’area. 
 

ART.14 Orario di attività 
1. Gli orari di apertura e chiusura al pubblico degli esercizi di somministrazione di alimenti e 

bevande aperti al pubblico sono rimessi alla libera determinazione degli esercenti entro i limiti 
minimi e massimi stabiliti dal Comune. 

2. Gli esercenti devono rispettare l’orario prescelto e devono pubblicizzarlo mediante l’esposizione 
di appositi cartelli all’interno e all’esterno dell’esercizio. 

3. Gli esercizi possono, a discrezione del titolare, osservare una o più giornate di riposo settimanale; 
il Sindaco, al fine di assicurare all’utenza idonei livelli di servizio, può predisporre, sentite le 
organizzazioni locali degli esercenti, dei lavoratori e dei consumatori, programmi di apertura per 
turno degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande aperti al pubblico, ai sensi dell’art. 
33 comma 2 della L.R. n. 5 del 2006. 
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ART.15 Pubblicità dei prezzi 

1. Gli esercenti sono obbligati al rispetto delle disposizioni in materia di pubblicità dei prezzi come 
normato dall’art. 34 della Legge Regionale n. 5 del 2006 e s.m.i. Tali norme devono essere 
obbligatoriamente rispettate sia per i prodotti destinati alla somministrazione di alimenti e 
bevande all’interno del locale e sia per quelli destinati alla vendita per asporto. 

 

ART.16 Impatto acustico e ambientale  

1. I locali delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, che sia permanente o stagionale, 
dovranno essere conformi alle norme di tutela dall’inquinamento acustico. 

2. Le attività di somministrazione che effettuino attività di intrattenimento e svago e per le quali 
siano accertati fenomeni di inquinamento acustico e/o disturbo ella quiete pubblica, devono 
adeguare i propri locali in applicazione alla legge n. 447/95 e del DPCM 14 novembre 1997 come 
sino ad ora modificati ed integrati, nonché delle eventuali prescrizioni imposte dal competente 
organo tecnico consultivo. 
 

ART.17 Sanzioni 

1. Le violazioni alle disposizioni di legge vigenti sono punite sulla base delle sanzioni previste dalla 
legge stessa. In particolare: 

a) e violazioni alle disposizioni della L.R. n. 5 del 2006 e s.m.i. sono punite con le sanzioni 
previste dall’art. 35 della medesima normativa; 

b) le violazioni in materia igienico-sanitaria sono punite con le sanzioni previste dal D. Lgs. n. 
193 del 2007; 

c) le violazioni alle disposizioni in materia di pubblica sicurezza e polizia amministrativa sono 
punite con le sanzioni di cui al titolo I, capo IV del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza; 

d) le violazioni alle disposizioni in materia di impatto acustico sono punite con le sanzioni 
previste dall’art. 10 della Legge n. 447 del 1995. 
 

ART.18 Disposizioni di rinvio 

1. Le norme contenute nel presente Regolamento devono essere interpretate alla luce dei princìpi 
contenuti nelle normative di tipo comunitario, statale e regionale e si intendono 
automaticamente abrogate o modificate con l’entrata in vigore di successive disposizioni 
normative in contrasto, siano esse di carattere comunitario, nazionale o regionale. 

2. Il presente Regolamento costituisce modifica e integrazione agli atti regolamentari vigenti, per 
tutto quanto sia in contrasto con disposizioni precedenti. 

3. Ogni riferimento alla programmazione in materia di esercizi pubblici si intende automaticamente 
aggiornato in base alle nuove disposizioni regionali o ai nuovi criteri comunali sopravvenuti. 

4. Per tutto ciò che non sia espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio alla 
normativa nazionale e regionale vigente, ai regolamenti vigenti, alle norme sul diritto di accesso 
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agli atti ed alle informazioni in possesso della pubblica amministrazione e alle norme sulla tutela 
della privacy. 

 


